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L’ANALISI METEO 

 



 

L’analisi NOAA (a) mostra il dominio di una vasta circolazione depressionaria estesa 

sul Mediterraneo centro occidentale a latitudini meridionali. Sull’Europa centro 

meridionale è presente una vasta zona anticiclonica che ha apportato tempo stabile 

nelle zone interne e sul mar del nord, come visibile anche dall’immagine da satellite 

del 27 marzo (c). Questa situazione ha comportato un richiamo di aria fredda 

siberiana (frecce blu) lungo il bordo orientale dell’anticiclone che dai Balcani ha 

raggiunto la Penisola, presentandosi sulla Liguria sotto forma di burrascosi venti 

settentrionali, caratterizzati da raffiche tra 80-90 km/h in costa e 110-150 km/h sui 

crinali del Levante (a Giacopiane tra il 26 e 27 marzo) e a Fontana Fresca (Sori) dove 

si sono toccati i 115 km/h. Queeste correnti hanno comportato un calo termico 

(effetto wind chill) e maltempo con nevischio nell’interno, prima di un graduale 

miglioramento nel weekend caratterizzato anche da un incremento delle temperature. 

 



L’ANDAMENTO DELLA TEMPERATURA E 

DEL VENTO 

La mappa d'anomalia di temperatura al suolo (fig. 1 a - analisi NOAA)  della 

settimana evidenzia sull’Europa centro meridionale  un’estesa area caratterizzata da 

valori di anomalia inferiori a -3/-4°C  (cromatismi blu-viola) con minimi di oltre – 

6°C, rispetto alla media climatologica sui Balcani e sulla nostra Penisola. Al contrario 

anomalie calde si sono registrate oltre il 55° parallelo Nord, sulla Penisola 

Scandinava. In Liguria si è osservato un crollo termico tra il 25 e 27 marzo 

caratterizzato  da anomalie negative che, per le stazioni di Genova Sestri e Savona 

passano mediamente da valori di -2/-3°C  il 23-24 marzo a -5/-6°C il 25-26 marzo.  A 

Genova Centro Funzionale (OMIRL) si evidenziano il 26 marzo minime di 8 °C 

pomeridani e 5.3 °C nelle prime ore della mattina, mentre, sulle alture,  la colonnina è 

crollata fino a 2 gradi a Righi.  I minimi della settimana su scala regionale, con valori  

di -9 /-10 °C, si sono registrati sui rilievi dell’imperiese e del genovese, tra il 25 e il 

26 marzo a Poggio Fearza e Pratomollo.  

 

L’analisi del tempo meteorologico su Savona (come osservato a Genova nella figura 

precedente) mostra come l’andamento della temperatura  (a) presenti ripetuti cali 

rispetto alla media climatologica sia a inizio settimana (il 23 marzo ) e poi tra il 25 e 

26 marzo quando le temperature massime e minime sono rimaste confinate sotto i 

valori climatologici attesi per le Temperature minime (freccia azzurra); il 26 marzo si 

osserva, infatti, un’anomalia di – 7 °C per i valori massimi  e di - 1.5 °C per quelli 

minimi in concomitanza con forti raffiche di vento dai quadranti nord-orientali 

(OMIRL – Stazione di Savona: 26 marzo:  T max 7.5, T min  4.4). Solo verso il 

weekend si è osservata una ripresa delle temperature  con sabato 28 che ha visto una 

temperatura massima di 19.7 °C. I massimi settimanali di  22 e 23°C si sono 

registrati, invece, tra il 28 e il 29 marzo nel savonese e spezzino. Passando al vento 

nella stazione di Ge-Castellaccio (b)  si registra un rinforzo del vento il 26 e 27 con 

picchi di raffica  attorno a  80- 90 km/ h: il  25 e il 27 marzo si nota, invece, un 



incremento delle intensità caratterizzato anche da un aumento del rapporto tra il picco 

di raffica e il vento medio. Le maggiori differenze (da 10-15 km/h  a  circa 25-30 km/ 

come evidenziato dalle doppie frecce nere) sono legate a un aumento delle intensità e 

della turbolenza per la presenza dei rilievi (effetti orografici). Il 26 marzo sui rilievi si 

registra la raffica più forte a Lago di Giacopiane (con 149.5 km/h) e a Fontana Fresca 

(con 114.8 km/h).  A Genova vengono toccati gli 88.6 km/h a Castellaccio. 

 

L’ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI 

La rianalisi NOAA (a) evidenzia, a causa della circolazione depressionaria estesa sul 

Mediterraneo centro occidentale, precipitazioni giornaliere sopra l’atteso  (+8/+10 

millimetri al giorno) sull’area Mediterranea e in particolare tra il meridione italiano e 

la Grecia. Sull’Europa centro settentrionale prevalgono, invece, anomalie negative a 

causa del tempo stabile. La Liguria è stata interessata, a causa della basse 

temperature, da nevicate nelle zone più alte delle val Trebbia e d’Aveto ma anche a 

bassa quota, in particolare tra l’alta val Polcevera e la valle Scrivia  (sulla A26), oltre 

a una quindicina di centimetri sul monte Settepani (Osiglia, a 1375 metri); le 

precipitazioni hanno fatto registrare scarsi quantitativi caratterizzati da massimi di 

precipitazione tra 25 e 10 cm giornalieri nell’interno genovese (Giacopiane) e  

savonese (Calizzano) tra il 26 e 27, mentre in costa si è osservata una quasi totale 

assenza di fenomeni. 



 


